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Rimini

Non ci rimangono che i maiali,
di cui, è noto, non si butta via
niente. Nel report fatto ieri attra-
verso un webinar da Cia Roma-
gna, per il comparto riminese
balza agli occhi il +37% di capi
suini. Gli allevatori credono nel
maiale e i risultati si sono visti.
Ma questo è solo uno dei tanti
comparti legati all’agricoltura. Il
2020 non sarà di certo ricorda-
to come un anno buono. Una
delle cause principali è il covid
che ha contratto i consumi e re-
so difficoltose anche le cose
che prima erano semplici. Ma
non c’è solo il virus a complica-
re la vita di agricoltori e allevato-
ri.
Il meteo non è stato clemente.
Le gelate all’inizio della primave-
ra, le violente grandinate e le
piogge improvvise e abbondan-
ti unite al forte vento hanno dan-
neggiato le colture. Verrebbe
da dire che sono mancate solo
le cavallette, ma anche in que-
sto caso la realtà supera l’ironia.
Infatti le cosiddette specie alie-
ne di insetti sono ormai diventa-
te un grattacapo continuo per
gli agricoltori, senza dimentica-
re nelle vallate i danni provocati
dai cinghiali.
Vi sono tuttavia ambiti che que-
st’anno sono andati meglio del
previsto. Si tratta della produzio-
ne di olio e del vino. Per quanto
riguarda gli olivi, la produzione
di quest’anno è superiore a quel-
la del 2019. E’ stata una annata
positiva con un incremento for-

te della produzione dopo due
annate avare guardando alla
quantità di olive prodotte. Que-
st’anno il quantitativo è aumen-
tato del 120%. La resa è buona,
attorno al 12% (era del 13% nel
2019), cosa che ha portato a un
aumento di olio prodotto attor-
no al 50% per la Dop Colline di
Romagna.
Possono sorridere anche i viti-
coltori. La vendemmia è stata ot-
tima, precisano dalla Cia, in con-
trotendenza rispetto a quanto
accaduto nel resto del Paese do-
ve i volumi prodotti sono stati
sensibilmente inferiori. Nel rimi-
nese, invece, la produzione è au-
mentata tra il 10% e il 12% alli-
neandosi alla media degli ultimi
cinque anni. Anche in questo ca-

so non tutti i produttori posso-
no brindare. Infatti la siccità ha
creato problemi ai vitigni in colli-
na con calo produttivo attorno
al 20%In pianura è andata me-
glio, ma in alcuni luoghi le gela-
te hanno danneggiato le viti.
Un settore il cui andamento è
stato letteralmente disastroso è
stato quello dell’apicoltura. Il

2019 era stato terribile. La spe-
ranza era di migliorare la situa-
zione nel 2020, ma la sperata ri-
presa non c’è stata. I cambia-
menti climatici e il meteo inco-
stante continuano a colpire du-
ramente gli apicoltori. E’ stato
un altro anno difficile e insoddi-
sfacente per la produzione del
miele d’acacia. Nella provincia
riminese gli apicoltori stanno se-
guendo sempre più la strada
del biologico tanto che il nume-
ro di apiari è superiore alla som-
ma di quelli del resto della Ro-
magna. Il biologico rimane un
settore sempre più battuto
tant’è che nella provincia di Ri-
mini sono ben 342 le aziende
che puntano su questo tipo di
coltura.
Male, anzi molto male il settore
del florovivaismo. Il settore sta
affrontando una crisi che Cia de-
finisce senza precedenti. Le mi-
sure adottate per combattere la
pandemia hanno inferto un col-
po durissimo alle vendite. A peg-
giorare la situazione ci si è mes-
so anche il meteo. L’annus horri-
bilis arriva dopo diverse annate
difficili contraddistinte da una
contrazione dei consumi e dalla
forte concorrenza.
Infine gli agriturismi. Nel rimine-
se sono ben 89 e quest’anno
non hanno vissuto un anno sem-
plice e positivo per effetto so-
prattutto delle conseguenze del-
la pandemia.

Andrea Oliva

«Il governo sostenga i progetti
dei Comuni per il rilancio del tu-
rismo». Lo ha detto il sindaco
Andrea Gnassi, intervistato da
Annalisa Cuzzocrea, intervenu-
to come Delegato Anci al Turi-
smo all’assemblea annuale An-
ci dal titolo ’Le infrastrutture in-
novative per non lasciare indie-
tro nessuno’. «Nella seconda
ondata Covid ci sono indenniz-
zi e ristori che tentano di dare
una risposta. A questi provvedi-
menti si associano quelli dei Co-
muni che reagiscono mettendo
in campo interventi di aiuto
che agiscono sulla Tari, sulla
Cosap. A Rimini abbiamo ribat-
tezzato open space, con oltre
500 imprese che hanno aderi-
to alla possibilità data del Co-
mune di potere allargare i pro-
pri spazi». Gnassi ha auspicato
che si riconosca «attraverso
una logica premiale quei pro-
getti di pianificazione strategi-
ca che i Comuni sanno esprime-
re, investendo su tecnologia,
turismo e sostenibilità. Abbia-
mo giacimenti straordinari di
bellezza avvolti dal secondo
Novecento da contesti urbani
degradati. La bellezza è que-
stione di urbanistica, di tecno-
logia. Auspico che il Paese che
deve diventare il leader mon-
diale della bellezza debba ave-
re una ‘control room nazionale’
sulla bellezza. I comuni devono
dimostrare che scommettono
sulla traiettoria, su un processo
che richiede 5, 6 o 7 anni, non
subito».

L’assessore al Bilancio di Rimini, Gian Luca Brasini: una sentenza
ha condannato lo Stato a risarcire il Comune con due milioni

Rimini nonmolla
i ’suoi’ due milioni
Prosegue lo scontro
in tribunale tra Comune
eministero dell’Economia
per l’Ici non versata

Cronaca

Api decimate, si salvano olio e vino
Anno difficile per gli agricoltori tra Covid e cambiamenti climatici. Aumentano del 37% i suini allevati

Secondo Cia Romagna la vendemmia nel riminese è stata ottima

TROPPE SPINE

I vivaisti in crisi:
la vendita di fiori e
piante sempre
più in rosso. Oltre
al virus pesa
la forte concorrenza

Era (forse) prevedibile, ma non
scontato. E invece, puntualmen-
te, è successo: i ministeri dell’In-
terno e dell’Economia non mol-
lano i 2 milioni di euro che Rimi-
ni si era vista restituire dai giudi-
ci, dopo che lo Stato li aveva in-
giustamente tolti. Parliamo dei
2 milioni di Ici riscossa dallo Sta-
to negli anni compresi tra 2001
e 2009 per immobili di catego-
ria D, tra cui gli hotel. I ministeri
hanno deciso di fare ricorso in
Cassazione contro la sentenza
emessa (in primavera) dalla Cor-
te d’Appello, che aveva di nuo-
vo dato ragione al Comune. La
vicenda è cominciata circa 20
anni fa, quando venne introdot-
ta la possibilità per fabbricati di

categoria D (che comprende ap-
punto anche gli alberghi) di rive-
dere le rendite catastali, defi-
nendo per legge che i minori im-
ponibili derivanti da tale rendite
venissero compensati dal corri-
spondente aumento dei trasferi-
menti statali. All’epoca però, a
causa di una diversa interpreta-
zione della norma, il Comune di
Rimini subì la riduzione dei tra-
sferimenti dallo Stato: 1,8 milio-
ni di euro in meno, di cui 856mi-
la euro recuperati direttamente
dai ministeri e altri 984mila mai
versati dallo Stato. Per questo il
Comune di Rimini nel 2010 ave-
va deciso di fare ricorso al Tar,
che (e arriviamo al 2016) ha da-
to ragione a Palazzo Garampi e
condannato i ministeri a pagare
la somma. Ma i ministeri non si
sono rassegnati e hanno fatto a
loro volta ricorso in Corte d’ap-
pello. La scorsa primavera è arri-

vata la sentenza, e ancora que-
sta volta i giudici hanno dato ra-
gione al Comune d Rimini.
Adesso i ministeri dell’Interno e
dell’Economia si giocano l’ulti-
ma carta, con il ricorso in Cassa-
zione, per non versare quei 2 mi-
lioni (comprensivi di interessi e
spese legali). Nel bilancio «ave-
vamo già accantonato nel fon-
do rischi la somma, nel caso di
una remota eventualità del ricor-

so in Cassazione da parte dei mi-
nisteri – sottolinea l’assessore al
Bilancio Gian Luca Brasini – Ri-
corso che è stato presentato, e
a cui resisteremo per ribadire le
ragioni del Comune di Rimini».
Anche perché «questi 2 milioni
di euro oggi più chemai diventa-
no essenziali per far fronte allo
sbilancio provocato dalla pan-
demia, sul quale attendiamo cer-
tezze e garanzie dal governo».

«Basta fondi a pioggia
il governo finanzi
i progetti innovativi»

Ieri, 18 novembre, è venuto a mancare il

Dott. Pietro Marconi
Il tuo sorriso resterà nel cuore di chi ti ha
voluto bene.
Conserveremo la memoria della tua pas-
sione e della tua allegria, ricorderemo la
semplicità con cui ci hai mostrato l’esem-
pio di un uomo libero.
Riposa in pace.
Tua figlia Claudia
Le esequie si terranno alla Chiesa di S.
Lucia, a Savignano sul Rubicone, doma-
ni, venerdì 20 novembre, alle ore 10,00.
Savignano sul Rubicone, 19 Novembre
2020.

PARTECIPAZIONE
Il Consiglio Notarile dei Distretti Riuniti di
Forlì e Rimini si stringe affettuosamente
al Collega Notaio dott. STEFANO RIPA
partecipando al suo profondo dolore per
la perdita della cara madre, la
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Anna Maria Graziosi Ripa
Forlì, 19 Novembre 2020.
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